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SUGGERIMENTI 

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per l'occupazione e gli 

affari sociali, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà 

i seguenti suggerimenti: 

A. considerando che le politiche in materia d'istruzione e di formazione hanno un ruolo 

fondamentale nella lotta all'elevato tasso di disoccupazione giovanile; che per tenere il 

passo di un mercato del lavoro in rapida evoluzione sono necessari maggiori investimenti 

mirati nell'istruzione e nella formazione professionale (IFP), nell'istruzione superiore e 

nella ricerca, nonché programmi di studio flessibili e una più efficace cooperazione tra le 

imprese e il settore dell'istruzione; 

B. che i sistemi di istruzione duali dipendono da una stretta collaborazione tra i settori 

pubblico e privato, con un ampio coinvolgimento delle parti sociali; che gli Stati membri 

in cui esiste una forte interazione istituzionalizzata tra il sistema di istruzione e il mercato 

del lavoro registrano un tasso di disoccupazione giovanile straordinariamente basso; 

C. considerando che i tirocini rappresentano uno strumento utile per agevolare e favorire la 

transizione dei giovani dal sistema educativo al mercato del lavoro; che i tirocini devono 

rientrare in una strategia di formazione; che i datori di lavoro abusano regolarmente dei 

tirocini per trovare lavoratori a basso costo e con una protezione minima; che sempre più 

spesso i giovani europei devono accettare svariati tirocini non remunerati o sottopagati 

prima di poter ottenere un impiego permanente; 

D. considerando che la crisi finanziaria si è aggravata e che i tagli di bilancio e altre politiche 

di austerità, soprattutto negli Stati membri con economie più fragili, hanno ridotto i livelli 

di insegnamento e conseguito un impatto negativo diretto sulle prospettive dei giovani di 

accedere all'istruzione e all'occupazione e di rimanervi; considerando, inoltre, la grande 

pressione fiscale che grava in molti Stati Membri sul mondo imprenditoriale; 

E. considerando che, nel 2011, 7,5 milioni di giovani di età compresa tra i 15 e i 24 anni e 

6,5 milioni di giovani di età compresa tra i 25 e i 30 anni erano disoccupati e al di fuori di 

ogni ciclo di istruzione e formazione (i cosiddetti NEET); che gli Stati membri devono 

garantire la protezione sociale e condizioni di vita dignitose ai lavoratori che perdono 

l'impiego e ai giovani che non riescono a trovare lavoro; 

F. considerando che la Banca europea per gli investimenti (BEI) può finanziare investimenti 

in paesi in cui il tasso di disoccupazione giovanile è superiore alla media UE; che la BEI 

potrebbe avere un orientamento regionale a favore degli investimenti strategici intesi a 

migliorare e ad aumentare le possibilità di lavoro e a sviluppare le capacità di 

innovazione; 

G. che la presa in considerazione delle esigenze del mercato del lavoro non deve precludere 

ai giovani l'acquisizione di una base iniziale di conoscenze quanto più ampia possibile, in 

quanto costituisce la migliore garanzia per adeguarsi ai rischi di disoccupazione e alle 

incognite della vita; che la maggior parte degli studi dimostrano l'importanza di fornire 

un'istruzione di elevata qualità fin dai primi anni di scolarità al fine di evitare l'abbandono 
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scolastico e di integrare al meglio nella vita scolastica i bambini dei ceti sociali più 

svantaggiati; 

H. considerando che le risorse educative aperte migliorano la qualità, l'accessibilità e l'equità 

dell'istruzione e favoriscono un processo di apprendimento interattivo, creativo, flessibile 

e personalizzato attraverso l'uso delle TIC e delle nuove tecnologie; che l'istruzione aperta 

promuove l'occupabilità sostenibile favorendo l'apprendimento permanente; 

I. considerando che l'abbandono scolastico prematuro ostacola considerevolmente lo 

sviluppo economico e sociale dell'Unione e che sono necessarie misure integrate al fine di 

conseguire l'obiettivo della Strategia Europa 2020 di ridurre il tasso di abbandono 

scolastico a meno del 10%; che i giovani che abbandonano prematuramente la scuola sono 

più spesso disoccupati e a rischio di esclusione sociale; che sarebbe opportuno sviluppare 

programmi di reinserimento scolastico che offrono una seconda opportunità a quanti 

hanno abbandonato la scuola, prestando particolare attenzione ai gruppi vulnerabili che 

sono esposti a un maggiore rischio di esclusione sociale in modo da promuovere la loro 

partecipazione attiva alla società; 

J. considerando che i docenti scolastici e universitari si trovano ad affrontare sfide senza 

precedenti legate al quadro economico mondiale in rapida evoluzione, che richiedono lo 

sviluppo di nuove capacità e competenze, di approcci innovativi e di metodi moderni di 

insegnamento, quale fattore chiave per un'istruzione efficace e una maggiore occupabilità 

dei giovani; 

K. considerando che i programmi dell'UE a favore della mobilità nel campo dell'istruzione e 

della gioventù e l'apprendimento precoce delle lingue straniere accrescono le prospettive 

occupazionali e incoraggiano la mobilità sul mercato del lavoro; che i programmi di 

mobilità per i giovani per il periodo 2014-2020 devono offrire l'opportunità concreta di 

acquisire conoscenze nonché nuove competenze, contribuendo all'aumento 

dell'occupazione giovanile; 

L. considerando che, nell'ottica del Quadro finanziario pluriennale (QFP) 2014-2020, è 

necessaria un'analisi esaustiva dei fondi UE investiti a favore dell'istruzione, della 

formazione e della lotta alla disoccupazione giovanile nell'arco del programma 2007-

2013; che un approccio integrato e un effetto sinergico fra i vari programmi e risorse di 

finanziamento nazionali e UE contribuiranno all'attuazione efficace dei provvedimenti a 

favore dell'occupazione giovanile; che le politiche dell'Unione europea devono essere 

recepite a livello locale e nazionale e tradotte in azioni concrete sul territorio; 

M. considerando che, nonostante i livelli generali elevati della disoccupazione giovanile, 

alcuni settori come la ricerca e lo sviluppo (R&S), le tecnologie dell'informazione e delle 

telecomunicazioni (TIC) e l'assistenza sanitaria hanno sempre maggiore difficoltà a 

coprire i posti vacanti con personale qualificato; 

1. è profondamente preoccupato per i tagli di bilancio degli Stati membri nel campo 

dell'istruzione, della formazione e della gioventù, che potrebbero far sì che i giovani siano 

esclusi sia dall'istruzione sia dal mondo del lavoro, e ricorda che gli stanziamenti di 

bilancio a favore dell'istruzione e della formazione dovrebbero essere considerati un 

investimento necessario e inestimabile per il futuro; richiama l'attenzione sulla necessità di 

utilizzare in modo più efficiente i fondi europei al fine di agevolare la creazione di posti di 
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lavoro per i giovani; 

2. invita gli Stati membri ad individuare, con il sostegno della Commissione, i giovani che 

non partecipano ad alcuna forma di istruzione, formazione o che non hanno occupazione 

(i cosiddetti NEET), al fine di presentare loro offerte di tirocinio e di formazione di qualità 

perché possano acquisire le competenze e l'esperienza necessarie al loro inserimento 

professionale o al loro reinserimento nel sistema scolastico in corsi di formazione adatti 

alle loro difficoltà; 

3. invita gli Stati membri ad adottare tutte le misure necessarie per contrastare l'abbandono 

scolastico, ridurre il livello di abbandono e garantire una seconda possibilità di istruzione 

della migliore qualità possibile, così da ridurre il numero dei NEET maggiormente 

vulnerabili alla disoccupazione di lungo termine; 

4. insiste sulla necessità di garantire l'istruzione e la formazione per tutti; ribadisce 

l'importanza del ruolo delle regioni nelle politiche in materia di formazione, di 

occupazione e di mobilità e invita a utilizzare tutti i mezzi a disposizione delle regioni per 

agevolare l'accesso dei giovani al mercato del lavoro e per aiutarli a diversificare le loro 

competenze;  

5. chiede un rafforzamento della formazione e dell'aggiornamento professionale del 

personale docente, soprattutto rispetto alla didattica moderna e all'uso delle nuove 

tecnologie; osserva che l'apprendimento permanente inizia dall'istruzione nella prima 

infanzia e sottolinea che occorre promuovere, in modo ludico, soprattutto le competenze 

linguistiche; 

6. chiede agli Stati membri e alle istituzioni competenti di promuovere le scienze, le 

tecnologie, l'ingegneria e la matematica nei loro programmi educativi  nell'ottica di 

soddisfare le attuali domande del mercato del lavoro; 

7. invita a creare un sistema comune di indicatori di risultato e di impatto inteso a valutare i 

progressi realizzati nell'ambito dei diversi programmi, che includa misure a favore 

dell'occupazione nell'ottica della loro efficacia ed efficienza e non soltanto della loro 

attuazione finanziaria; 

8. invita gli Stati membri a promuovere la partecipazione giovanile alla formulazione di 

politiche settoriali legate al loro sviluppo; ritiene che il fatto di consentire ai giovani di 

partecipare veramente e non essere solo osservatori e /o beneficiari contribuirà a conferire 

una maggiore legittimità e un valore aggiunto alle politiche della gioventù; 

9. chiede un maggior uso dei sistemi d'istruzione duali, che combinano insegnamenti teorici 

e pratici; sottolinea l'importanza di coinvolgere le parti sociali nella definizione di un 

sistema di istruzione duale di qualità; invita la Commissione europea a elaborare 

orientamenti di qualità per un sistema di istruzione duale moderno, avvalendosi di un 

elenco di professioni fondamentali in Europa, ampiamente definite e non accademiche; 

10. invita la Commissione a chiedere attivamente sostegno e iniziative nonché altre forme di 

cooperazione con il settore privato per affrontare i problemi della disoccupazione 

giovanile, e incoraggia la creazione di partenariati con le imprese e di partenariati 
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pubblico-privati; accoglie con favore la proposta della Commissione di istituire una 

Alleanza europea per i tirocini; si aspetta che la Commissione, dopo aver consultato le 

parti interessate, prepari un quadro di qualità europeo trasparente per i tirocini; 

11. invita gli Stati membri ad adottare un quadro di qualità giuridicamente vincolante sui 

tirocini, gli stage, e gli apprendistati, che preveda anche una remunerazione decente e il 

riconoscimento delle conoscenze acquisite come esperienza lavorativa e a migliorare 

l'offerta di servizi di consulenza e di orientamento per i giovani in una fase precoce così 

da aumentare la loro capacità di prendere decisioni bene informate sulle loro carriere 

future e agevolare il loro accesso al mercato del lavoro; 

12. invita gli Stati membri a migliorare la cooperazione e a rafforzare i partenariati tra le 

imprese e il settore scolastico a tutti i livelli, al fine di collegare più efficacemente i piani 

di studio alla domanda del mercato del lavoro, ad esempio ampliando le Alleanze per le 

competenze settoriali e le Alleanze per la conoscenza; 

13. esorta gli Stati membri a eliminare le attuali barriere agli apprendistati, ai tirocini e agli 

stage transfrontalieri, al fine di assicurare una migliore corrispondenza fra l'offerta e la 

domanda di opportunità di formazione sul lavoro per i giovani, migliorando in tal modo la 

mobilità e l'occupabilità, segnatamente nelle regioni frontaliere; 

14. sottolinea l'importanza di promuovere la qualità dell'IFP al fine di trovare il giusto 

equilibrio tra istruzione e domanda del mercato del lavoro; ritiene che la promozione 

dell'IFP non dovrebbe avvenire a scapito dell'istruzione superiore; sottolinea che occorre 

migliorare l'interazione e la permeabilità tra l'istruzione professionale e l'istruzione 

superiore; sottolinea che sono necessari piani di studio più flessibili per agevolare 

l'accesso dei giovani al mercato del lavoro e per consentire un miglior adattamento ai 

futuri sviluppi del mercato del lavoro; 

15. sottolinea l'importanza del miglioramento delle norme di qualità nell'istruzione superiore e 

nell'istruzione professionale; sottolinea l'importanza dello studio delle lingue straniere 

nelle scuole e nell'IFP come presupposto per l'ulteriore rafforzamento delle capacità, la 

mobilità e una migliore riuscita dei giovani nel mercato del lavoro; invita gli Stati membri 

a incoraggiare l'inclusione dello studio delle lingue straniere nei loro sistemi di istruzione; 

16. invita gli Stati membri a sostenere il riconoscimento dell'istruzione non formale in quanto 

essa svolge un ruolo fondamentale in termini di preparazione dei giovani al mercato del 

lavoro, sviluppando le competenze interpersonali fondamentali richieste dai datori di 

lavoro; sottolinea l'importanza di diffondere rapidamente le buone prassi in materia di 

accesso delle ragazze e delle donne alle formazioni tradizionalmente considerate più 

"maschili", segnatamente nel settore delle nuove tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione; 

17. sottolinea l'importanza che i giovani acquisiscano competenze trasversali, ad esempio per 

quanto concerne le TIC, la leadership, il pensiero critico, le lingue e le capacità 

imprenditoriali, anche attraverso periodi di studio all'estero, così da migliorare le loro 

prospettive sul mercato del lavoro e la loro capacità di adattarsi ai futuri sviluppi del 

mercato del lavoro; invita gli Stati membri a dare maggiore importanza a queste 

competenze nei loro programmi scolastici; 
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18. invita gli Stati membri a promuovere il lavoro autonomo tra i giovani migliorando 

l'istruzione imprenditoriale; sottolinea che è necessario prestare particolare attenzione alla 

riduzione dell'avversione al rischio tra i giovani quale premessa per il successo 

imprenditoriale; chiede di agevolare fiscalmente le imprese fondate e gestite dai giovani al 

fine di sviluppare la cultura d'impresa e la possibilità di creare nuovi posti di lavoro. 

19. invita la Commissione e gli Stati membri a mettere in pratica la trasparenza e 

l'armonizzazione nel riconoscimento delle qualifiche all'interno dell'Unione, in particolare 

mediante il sistema europeo di crediti per l'istruzione e la formazione professionale, 

Europass e il quadro europeo delle qualifiche, a dare piena attuazione alla 

raccomandazione del Consiglio sulla convalida dell'apprendimento non formale e 

informale e soprattutto a garantire il riconoscimento transfrontaliero dell'apprendimento 

informale e non formale; sottolinea l'importanza della tempestiva attuazione di tali 

iniziative e della relativa rendicontazione; 

20. accoglie con favore il dispositivo di garanzia per i giovani e invita gli Stati membri a 

impegnarsi ad attuare tale dispositivo in modo efficiente e tempestivo, anche attraverso la 

creazione di partenariati tra i servizi pubblici del lavoro e gli istituti educativi, come un 

modo per sostenere i giovani dopo gli studi; sottolinea la necessità di estendere tale 

garanzia a tutti i giovani fino ai trent'anni di età; 

21. sottolinea la necessità di stanziare finanziamenti sufficienti per il meccanismo di garanzia 

per i giovani attraverso il Fondo sociale europeo e altri Fondi strutturali dell'UE e ricorda 

che la creazione di posti di lavoro destinati ai giovani costituisce uno degli obiettivi 

fondamentali della politica di coesione sostenuta sia dal FESR che dal FSE; sottolinea, 

tuttavia, che tali sforzi non possono sostituire gli sforzi e le riforme strutturali che devono 

rendere i sistemi d'istruzione e i mercati del lavoro in alcuni Stati membri idonei alle sfide 

del futuro; 

22. invita la Commissione e gli Stati membri a elaborare obiettivi e indicatori chiari per il 

dispositivo di garanzia per i giovani, in modo da poter misurare e valutare in modo 

efficace l'impatto di tale iniziativa; 

23. sottolinea la rilevanza dei programmi di mobilità per gli studenti e invita gli Stati membri 

a sostenere il previsto aumento dei fondi destinati al finanziamento di tali programmi nel 

nuovo quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; mette in rilievo il ruolo 

dello strumento di garanzia sui prestiti dell'UE proposto  per gli studenti di master a tempo 

pieno nell'UE e nei paesi terzi, inteso a facilitare ulteriormente la mobilità dei giovani e la 

classificazione multidimensionale delle università; 

24. chiede alla Commissione europea di includere nei suoi programmi misure specifiche volte 

a combattere la disoccupazione giovanile in un'ottica globale e integrata, in linea con 

l'iniziativa prioritaria "Gioventù in movimento" della strategia Europa 2020. 

25. invita gli Stati membri a garantire che i giovani abbiano maggiore accesso alle offerte di 

lavoro e alle offerte di tirocini e che nei corsi universitari degli studenti si includa una 

formazione di base su come cercare lavoro;  

26. ricorda che i sistemi scolastici dell'Unione devono promuovere il principio di uguaglianza 
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e pari opportunità; sollecita la promozione delle competenze necessarie nell'ottica di 

agevolare l'accesso alla formazione continua, condizione essenziale nella società della 

conoscenza. 
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